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	“Vuoi
venire con me oggi ho tanta paura questo mondo è selvaggio, un po'
contronatura. Sole spaccami gli occhi, notte fammi del male se son
stato felice certo era illegale. Passerò col vento, passerà il
momento passerai per sempre, passerà la gente portami ovunque ma
che sia lontano, lontano da casa mia dove obbedire è lecito,
ribellarsi è cortesia. La musica ti salva, ti riduce in miseria la
musica ti uccide la musica non è una cosa seria; a volte sogno il
contrario spesso ho nostalgia un bel giorno che piove vieni e
portami via!”

	A 16
anni le opzioni sono due visto che o diventi pugile o diventi come
me che sono debole, che non ho regole, che ho roba demodè, che
detesto il cliché dell'uomo che non deve chiedere mai, dato che se
non chiedi non sai, dato che adoro Wharol e Wilde, dato che se mi
cerchi mi troverai nel viavai di un gay pride, ma sappi che se mi
provocherai sono guai, Dottor Jackill diventa Mr Hide e ti ammazza
stecchito col Raid. Cari professori miei, io vorrei che in giro ci
fossero meno bulli del cazzo e più gay, più dreadlock e meno
monclair, più Stratocaster e meno DJ, chiama la strega di Blair che
ho un progetto in mente: rimanere sempre adolescente. Io sono molto
calmo ma nella mente ho un virus latente incline ad azioni
violente. Si sente sempre più spesso che sono un pazzo depresso.
Meglio depressi che stronzi del tipo “Me ne fotto”, perché non
dicono “Io mi interesso”? Che si inculino un cipresso, dunque tanto
il mio destino è stare solo con chiunque alle bestie regalerò i
miei sorrisi tipo Francesco d'Assisi e Pippi calzelunghe. Trovo
molto interessante la mia parte intollerante che mi rende
rivoltante tutta questa bella gente...

	Hai
occhi di ghiaccio ed un cuore di terra, hai il passo pesante di un
vecchio ubriacone, ti chiudi a sognare nelle notti d'inverno e ti
copri di rosso e fiorisci d'estate. I tuoi esuli parlano lingue
straniere, si addormentano soli sognando i tuoi cieli, si ritrovano
persi in paesi lontani a cantare una terra di profughi e santi. E'
in un giorno di pioggia che ti ho conosciuta, il vento dell'ovest
rideva gentile e in un giorno di pioggia ho imparato ad amarti mi
hai preso per mano portandomi via.

	Mentre
tu ti copri il sorriso con la mano provi il gesto sincero d'uscire
dallo specchio per confondersi davvero, questo è il sogno del lago.
Non basterà una vita per potervi ben spiegare quanto ci è caro e
prezioso questo cielo con solo bianche nuvole sopra san Piero...
Questo è il segreto di un bel soldato riposa sereno, riposa
lontano. Vai a farti un'altra vita dove oceano chiama cielo saperti
gia lontana è un dolor che più non sente il cuor.

	Orgulloso de estar entre el proletariado es
difícil llegar a fin de mes y tener que sudar y sudar pa ganar
nuestro pan. Éste es mi sitio, ésta es mi gente somos obreros, la
clase preferente por eso hermano proletario, con orgullo yo te
canto esta canción somos la revolución!

	Non
saremo mai come voi Non saremo mai come voi, siamo diversi Puoi
chiamarci se vuoi Puoi chiamarci se vuoi ragazzi persi La vita
lontana da ogni cliché Cercala è dentro di te Non saremo mai come
voi E i miei amici come me Che parlano ai cani randagi E che sanno
ascoltare gli uccelli E avremo ali, come quelli E becchi forti per
grattare Dove le vostre bugie sono più deboli Non ci provare, Non
ci provare ad entrare nelle nostre vite Non ci provare, Non ci
provare che finisce male MAI COME VOI!

	Canti
allegra Tenco, mi chiedo come fai a non cadere mai. L'avvenire è
andato, ma i sogni del passato sono ancora tutti qua. Porti addosso
i segni, segni evidenti che i tuoi fallimenti stan tutti nei tuoi
denti. Non c'è giorno banale per chi è nata male, sei un essere
speciale in un mondo animale. Ragazza indipendente, nel dolce fare
niente hai trovato identità. Nulla di speciale anche tu sei una
banale, riposa il giorno arriverà. Qui c'è tanta gente bella e
divertente, nel tuo annaspare ci vedo una morale, debole di cuore
infarto per amore, e non sai amare, hai troppo da
sbagliare.

	Ammiro
gli inutili segni di croce di chi aspetta la guerra per morire in
pace è la vita che va, è la vita che va, è la morte che viene è la
consolazione del morire insieme e riciclo parole, riciclo pensieri,
riciclo la mia faccia riciclo un'immagine di te fra le mie braccia
e canto Nanana nanana nanana nanana nana, nanana nana, sotto la
doccia E ripenso alle due o tre cose che mi fanno davvero:
annegarti negli occhi, rubarti il respiro è la vita che va, è la
vita che va, un'altra piccola morte che viene, esercizi di stile
dentro le vene E chissà quando guarirà questo cuore anoressico
Condannato per l'eternità a girare in tondo, in tondo, in tondo, in
tondo Che risposte ci suggerirà questo vento dislessico Che porta
con se solo nuvole, nuvole, nuvole senza messico E che voglia di
piangere ho.

	Ma
parlo sempre senza cognizione, sono sempre in prima fila vado
anch'io da quel dottore che funziona così bene o così male, non
importa basta che mi faccia illudere che sono anch'io speciale e
che lo saremo noi. E guardo dietro al vetro del negozio con tutte
quelle scarpe milionarie comprate da signore senza amore ma invece
stanno bene solo a te. Ho un dubbio che mi passa per la testa se la
città non fosse una foresta se avessimo un futuro promettente se
non avessi perso la patente forse ti rapirei da quel negozio e
guiderei fino al confine estremo dove sapremmo entrambi adesso e
sempre che a marcia indietro non ritorneremo e ti strapperei i
vestiti da commessa, ne avrei già pronti sei da principessa e
invece del telefono che squilla terremo sulle orecchie una
conchiglia.

	Avevo la mania per le cose perfette dare un
ordine al cosmo, lucidare le scarpe ripassare a memoria le canzoni
più belle per metterle in fila, per catalogarle ma in cuor mio lo
sapevo che sprecavo del tempo e nei momenti più soli distruggevo
bicchieri le formiche una ad una prendevano fuoco, quel delirio
arancione mi donava piacere. Nascondevo me stesso che cercavo il
disastro uccidere un cane e vederlo morire ho pensato a fondo e ora
sono diverso accetto me stesso e quel che destabilizzo. E di nuovo,
di nuovo a parlare di quello che manca, che mi fa impazzire non
voglio un sentiero, io voglio un burrone da [...]














